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COS’ÈMUSEUNIMOL?

È un progetto di Servizio Civile che si occupa della conservazione, valorizzazione e fruizione del
patrimonio culturale dell’Università degli Studi del Molise al fine di istituire un sistema museale
di ateneo.

SISTEMA	MUSEALE	DI	ATENEO

OBIETTIVI

• inventariazione e catalogazione delle
collezioni

• organizzazione di una rete museale
• progettazione degli spazi museali
• progettazione supporti museografici (pannelli,

didascalie, banner)
• progettazione layout grafico e sito internet
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4
Museo	delle
Scienze	Naturali	del	Molise
PESCHE	(IS)

5
Museo	Didattico
delle	Scienze	Agrarie
CAMPOBASSO

COLLEZIONI	DEL	SISTEMA	MUSEALE	DI	ATENEO

Galleria	Gino	Marotta
Museo	- Laboratorio	di	arte	contemporanea
CAMPOBASSO	1

2
Giardino	della
Flora	Appenninica
CAPRACOTTA	(IS)

6
Museo
dell’Alimentazione	Molisana
TERMOLI

3
Museo	della	Scuola	e	
dell’Educazione	Popolare
CAMPOBASSO

Campobasso

Termoli

Capracotta

Pesche

Le collezioni sono dislocate all’interno del l’intero territorio molisano, collegando il capoluogo di
regione sia alla montagna sia al mare. La distribuzione spaziale riflette la scelta dell’Unimol di
ramificarsi nei vari dipartimenti che rappresentano degli ambiti disciplinari specifici collegati alle
collezioni.
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LOGHI

Territorio – Collezioni
Partendo dall’idea di connessione delle realtà museal i con l’Università è stato pensato
il logo del sistema museale. Per le singole realtà, invece, sono stati sviluppati i loghi a
partire da quello di “aratro”, quindi dalla forma quadrata monocromatica e
dall’inserimento di un elemento rappresentativo delle varie collezioni.

Idea di connessione

Logo sistema
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REALTÀ	MUSEALI	ESISTENTI

II	EDIFICIO	POLIFUNZIONALE
Dipartimento		SUSeF
Via	De	Sanctis	|	Campobasso	86100

Direttore:	Prof.	Lorenzo	CANOVA
Curatore:	Dott.	Piernicola	Maria	DI	IORIO

INTERVENTI

• Inventariazione mostre temporanee
• Inventariazione collezione permanente
• Progettazione percorso museale permanente
• Progettazione supporti museografici

ARATRO

Centro di arte contemporanea sito nella sedeUnimol di via De Sanctis, costituisce uno
spazio dedicato amostre di arte contemporanea, italiana e internazionale, presentata
in tutte le diverse forme delle espressioni attuali: dall’installazione, al video, al
digitale, fino alla pittura, alla scultura e al disegno, nei loro intrecci con il design,
l’architettura, la moda.

Anno	di	apertura	 2007
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PROGETTO

1

2

3

5

4

ARATRO
Legenda:
1) Stanza	Lanza-Failla	(113):	n.5	opere
2) Stanza	Cenci	(112):	n.7	opere
3) Stanza	Di	Nuoscio (111):	n.2	opere
4) Stanza	Buttari-Ialonardi (110):	n.5	opere
5) Stanza	Pinelli	(109):	n.10	opere
Corridoio

FOTO TITOLO AUTORE
QUAN

TITA'

DIMENSIONI	E	

MATERIA

PERIOD

O
C.I.

N.	

INGR

ESSO

N.	

DEF
COMUNE SEDE

COLLOCAZI

ONE
ACQUISIZIONE ANNO FONDO

PROVENIENZ

A
TECNICA

Hide-entity	#	E.	P.	 Marco	Amorini 3 69,4X50	cm 1999 OA 1

Campobas

so

II	ed.	

polif.	

Unimol

Stanza	1	

Lanza-

Failla	

(113) Stampa	lambda	su	alluminio

Nel	cuore	del	sole Alessandro	Guzzi 1 59,5x59,5	cm 1997 OA 2

Campobas

so

II	ed.	

polif.	

Unimol

Stanza	1	

Lanza-

Failla	

(113) Olio	su	tela

La	leggenda	del	lago Alessandro	Guzzi 1 71x80,5	cm 2004 OA 3

Campobas

so

II	ed.	

polif.	

Unimol

Stanza	1	

Lanza-

Failla	

(113) Olio	su	tela

Mare	in	scatola	 Bruno	Canova 1 69,8x50	cm 2005 OA 4

Campobas

so

II	ed.	

polif.	

Unimol

Stanza	1	

Lanza-

Failla	

(113) Acrilico	su	tela

Partendo dall’inventario delle opere, presenti all’interno degli uffici del personale
tecnico del dipartimento SUSeF, e da un rilievo degli spazi, è stato ideato un percorso
permanente. Per garantire una migliore fruizione dei beni conservati, è stata prevista
la realizzazione di supporti museografici e di un percorso virtuale.

INVENTARIO DELLE OPERE

INDICAZIONE PERCORSO SCHEMA PERCORSO PANNELLO STANZA

SIMULAZIONE PERCORSO VIRTUALE 

Percorso	permanente	III	Piano	SUSeF
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PROGETTO

8

L’intervento mira a valorizzare la visibilità dello spazio dedicato alla galleria di arte
contemporanea, con l’inserimento di una targa nello spazio antistante.



REALTÀ	MUSEALI	ESISTENTI

INTERVENTI

• ridefinire l’immagine dell’attuale logo
• uniformare il logo agli altri loghi del sistema museale di ateneo
• rendere il logo comunicativo e facilmente identif icabile utilizzando un

elemento caratterizzante la realtà del giardino

GFA

Il Giardino della flora appenninica, situato a Capraotta, è un orto botanico naturale, in
cui vengono conservate e tutelate le specie vegetali della flora autoctona
dell’Appennino centro-meridionale. Grazie alle diverse caratteristiche del terreno,
ospita numerosi habitat naturali, dal palustre al rupicolo, dalla faggeta all'arbusteto.

Anno	di	apertura	 1963

Giardino	della	Flora	Appenninica
SP84	dir	|	Capracotta	(IS)	86082

Presidente:	Dott.	Maurizio	DE	RENZIS
Direttore:	Prof.	Marco	MARCHETTI
Curatore:	Dott.ssa	Carmen	GIANCOLA
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PROGETTO GFA

LOGO	GFA_	Evoluzione	studio	grafico

G
FA

Giardino
della Flora
Appenninica

G
FA + +

Giardino	della
Flora	
Appenninica

à

LOGO	GFA_	Scelta	font	e	colore

G
FA

G
FA

G
FA

G
FA

G
FA

C	=	40
M	=	70
Y	=	100
K	=	50

Century	
Gothic
Regular

G
FA

Giardino
della Flora
Appenninica

Per	motivi	di	coerenza		
il	colore	è	stato	scelto	
tra	le	tonalità	del	
marrone

Evoluzione	dello	studio	grafico

G
FA

Giardino dellaGiardino della
Flora AppenninicaFlora Appenninica
Capracotta (IS)Capracotta (IS)

Il precedente logo, raffigurante un Acer lobelii, tradiva l ’aspettativa del turista poiché
nel Giardino è presente un unico individuo giovane ed esile della pianta.
Pertanto, la scelta del logo attuale è ricaduta sulla Gentiana lutea: una specie
protetta, ampiamente presente negli spazi curati del giardino botanico, nonché un
richiamo floristico tipico del piano montano in linea con una delle mission del
giardino.

Gentiana lutea
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REALTÀ	MUSEALI	ESISTENTI

INTERVENTI

• Inventariazione dei beni di proprietà del museo
• Progettazione di alcuni spazi interni
• Progettazione supporti museografici
• Progettazione layout grafico e sito internet

MuSEP

Anno	di	apertura	 2013

L’esposizione del Museo della scuola e dell’educazione popolare, sito a Campobasso in
via Gazzani, ripercorre alcuni momenti della storia della scuola a partire dall’Unità
d’Italia e con attenzione anche al l’area molisana. Attraverso la memoria scolastica nei
documenti, nelle voci, nel le scritture, nelle immagini, trova espressione e
rappresentazione uno spaccato di storia sociale inedito e complesso.

Piano	terra|	Residenza	universitaria	Vazzieri
Dipartimento	SUSeF
VIa Gazzani |	Campobasso	86100

Direttore:	Prof.	Alberto	BARAUSSE
Curatore:	Dott.ssa	Rossella	ANDREASSI
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Ingresso

IN
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O
IN

T

SPAZIO

ESPOSITIVO

h= 3,00 m

A= 160,57 mq

Presentazione del

Museo della Scuola

Sez. 1 - Periodo liberale

Sez. 2 - Periodo

fascista

Sez. 3 - Periodo repubblicano

Sez. 5 - La cultura materiale

DEPOSITO

h= 3,00 m

A= 7,93 mq

SERVIZI

IGIENICI

h= 3,00 m

A= 14,82 mq

LOCALE

TECNICO

h= 3,00 m

A= 5,62 mq

PORTICO

h= 3,00 m

A= 160,57 mq

Sez. 4 - I protagonisti

TV

SPAZIO
ESPOSITIVO

h= 3,00 m
A= 160,57 mq

Ingresso

Presentazione del
Museo della Scuola

Sez. 1 - Periodo liberale

Sez. 2 - Periodo
fascista

Sez. 3 - Periodo repubblicano

Sez. 4 - I protagonisti

Sez. 5 - La cultura materiale

DEPOSITO
h= 3,00 m

A= 7,93 mq

SERVIZI
IGIENICI
h= 3,00 m

A= 14,82 mq

LOCALE
TECNICO
h= 3,00 m

A= 5,62 mq

PORTICO
h= 3,00 m

A= 160,57 mq

STATO	DI	FATTO STATO	DI	PROGETTO

Pannelli espositivi

Espositori esistenti

Nuovi arredi

Percorso espositivo

L’intervento propone dellemigliorie progettuali riguardanti la distribuzione degli spazi
e i relativi arredi.



PROGETTO

Il progetto degli interni ha l’obiettivo di identificare le diverse sezioni del museo,
valorizzando i pannelli espositivi presenti e catturando l’attenzione del visitatore, che
grazie ai nuovi colori delle pareti, sarà facilitato nel percorso.
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TT
O
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O	

DI
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O
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PROGETTO

Per conservare le tracce del passaggio dei visitatori, è stato
realizzato un nuovo registro presenze, con una grafica
accattivante che richiama il colore e il logo della realtà
museale.

STATO	 DI	FATTO

STATO	 DI	PROGETTOLINEA	DEGLI	STAMPATI:	 REGISTRO	 PRESENZE

VETROFANIE
Per quanto riguarda l’esterno, l’obiettivo è rendere maggiormente visibile ed accessibile il museo,
grazie alla realizzazione di vetrofanie.
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REALTÀ	MUSEALI	IN	REALIZZAZIONE

INTERVENTI

• Valorizzazione degli spazi
• Progettazione percorso museale permanente
• Progettazione supporti museografici

MuDiSA

Situato	all’interno	del	III	edificio	polifunzionale	dell’Unimol a	Campobasso,	il	MUDISA	
ospita	al	secondo	piano	una	“Sala	della	biodiversità”,	che	racchiude	al	suo	interno	
diverse	collezioni	di	carattere	didattico,	tra	cui	botanica,	patologia	vegetale,	
entomologia	e	micologia.	Al	terzo	piano	invece	è	situata	una	Sezione	Leonardesca	che	
custodisce	riproduzioni	di	alcune	macchine	progettate	da	Leonardo	da	Vinci.

Anno	di	apertura	 2017

III	EDIFICIO	POLIFUNZIONALE
Dipartimento	AAA	
Via	De	Sanctis	|	Campobasso	86100

Direttore:	
Curatore:	
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STATO	 DI	FATTO

STATO	 DI	PROGETTO

Soppalco	aula	studio

PROGETTO MuDiSA

Gli interventi prevedono l’apertura di una porta per garantire l ’accesso al nuovo
spazio, dedicato alle collezioni di agraria, che si verrà a creare.
Questa sala ospiterà varie collezioni scientifiche conservate all’ interno di teche
espositive, che saranno valorizzate dalla presenza di pannelli esplicativi.
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SOPPALCO

Ingresso

MIC1

PAT1

BOT1

ENT3

ENT2

ENT1

BOT2

TOTEM

INTRO +
BIODIVERSITA' AGRARIA

STATO	 DI	FATTO STATO	 DI	PROGETTO

Pannelli espositivi

Espositori esistenti

Nuovi arredi

Percorso espositivo



PROGETTO MuDiSA

MIC1INTRO+BIODIVERSITA' AGRARIA:
3.00 m x1.50 m
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Soppalco	aula	studio L’impaginazione grafica, che richiama il colore del logo, si distingue a livello
dimensionale in modo da adattarsi agli spazi esistenti. Infatti sono state previste
diverse tipologie di pannelli: a parete e autoportanti.
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3° PIANO

1. LA FIGURA DI
LEONARDO

2. PARETE -
SCHERMO

PROIEZIONI

3. VETRATA

3. LE MACCHINE DI
LEONARDO

LINEA DEL TEMPO

POSTAZIONE MULTIMEDIALE

Pannelli espositivi

Schermo proiezioni

Macchine esposte

Parete in cartongesso

SEZIONE DI ZOOTECNIA

PROGETTO MuDiSA

Piano	Terzo	- Sezione	Leonardo

STATO	DI	FATTO STATO	DI	PROGETTO
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Pannelli espositivi

Espositori esistenti

Nuovi arredi

Percorso espositivo
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PROGETTO MuDiSA

Piano	Terzo	- Sezione	Leonardo
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PERCORSO ESPOSITIVO PERCORSO ESPOSITIVO

PANNELLO 1 PANNELLO 2

VETRATA

2,00 2,27

0,2
5

1,1
0

1,0
0

8,40 3,70

PERCORSO ESPOSITIVO PERCORSO ESPOSITIVO

2,00 2,00

0,2
5

1,1
0

1,0
0

0,90 1,50 1,501,501,50

Il sistema di ali battenti è un modello realizzato sulla scorta dei numerosi progetti 
disegnati da Leonardo tendenti a riprodurre l’effettivo modo di articolare le ali da 
parte degli uccelli  e si suppone che sia pressappoco questo il congegno col quale 
il primo sfortunato uomo tentò il volo dal monte Cecere. 

A differenza di contemporanei e predecessori, Leonardo affronta il problema del 
volo in un’ottica rigorosamente tecnico-scientifica, supportata da un principio 
fisico basilare: l’aria è comprimibile ed esercita quindi una resistenza in grado 
di sostenere un corpo. Su questo sostrato si innestano i numerosi disegni di 
ornitotteri - ossia di macchine volanti che si sforzano di imitare la struttura ed 
il comportamento degli uccelli - in cui l’artista analizza con pari attenzione sia la 
forma e il funzionamento dell’ala che la dinamica dell’apparato motore. Quanto 
all’ala, dopo svariate ricerche, Leonardo sembra orientarsi verso un tipo che 
richiama quella del pipistrello e che realizza con un’ossatura in canna ricoperta da 
un rivestimento continuo e compatto. 

This system tends to reproduce the birds way of articulating wings, and it is supposed to be the device with which teh first flying attempt was made on 
mount able to rotate part A as to the wrest plank C, and part the two parts are lifted, stretched and aligned . 
But as the beating goes on, part A stops and part B bends towards the body of the flyer, keeping on compressing the air. 

  Disegno di Leonardo al foglio 846 v del Codice Atlantico 
conservato presso la Biblioteca Ambrosiana di Milano

  Apertura alare del Gheppio ( piccolo falco)

Ricostruzione su modello del XV secolo
Dimensioni: ..x..x..
Materiali: legno

ALI BATTENTI
FLAppING wINGs Leonardo Padre dei Principi

Mu
SAM

Museo delle 
scienze Agrarie del Molise

Nuova impaginazione delle didascalie attualmente presenti, per
uniformarle alla nuova grafica dell’allestimento.

DIDASCALIA

PROGETTO MuDiSA

Piano	Terzo	- Sezione	Leonardo
LINEADEL TEMPO DETTAGLIO PANNELLO
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REALTÀ	MUSEALI	IN	REALIZZARE

INTERVENTI

• Inventariazione e informatizzazione campioni di erbario
• Progettazione percorso museale permanente
• Progettazione supporti museografici

MuSNaM

L’esposizione	museale	è	situata	all’interno	del	polo	universitario	di	Pesche	e	unisce	
cinque	realtà	del	dipartimento	di	Bioscienze	e	territorio:	la	banca	del	germoplasma,	
l’erbario,	 la	xiloteca,	la	litoteca	e	la	 sezione	di	zoologia.	L’obiettivo	dell’esposizione	è	
quello	di	essere	un	museo	dalle	scienze	naturali	con	finalità	didattiche	e	divulgative.

SEDE	DISTACCATA
Dipartimento	di	Bioscienze	e	Territorio	
C/da	Fonte	Lappone	|	Pesche	(IS)	86090	

Direttore:	
Curatore:	
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PROGETTO MuSNaM

STATO	DI	FATTO STATO	DI	PROGETTO

Gli interventi progettuali prevedono la realizzazione di quattro aperture nei divisori, per consentire il collegamento degli attuali spazi espositivi e creare uno spazio centrale adibito a
reception. La realtà ospiterà varie collezioni scientifiche conservate all’interno di teche espositive, che saranno valorizzate dalla presenza di pannelli esplicativi.
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Collezione di Zoologia e LitotecaMuseo dell'Erbario del Molise
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PROGETTO MuSNaM
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“Mettersi insieme è un inizio
rimanere insieme è un progresso
lavorare insieme è un successo”

Henry	Ford

Servizio	civile	2017

Questa pubblicazione rispecchia lo stato attuale dei lavori, che sono in fase di realizzazione.


